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IL CASO. Sergio Caputo contro «L'Italia settimanale»: «Ho votato Pds» LA RASSEGNA. «Roma per la danza 

No, non siamo 
di destra 
Basta sondaggi 
Basta con liste e sondaggi sugli artisti di destra e di sini­
stra1 È ora di finirla L'appello viene da Sergio Caputo 
che ritrovatosi per l'ennesima volta in uno di questi 
schemini sulYItalia settimanale, classificato tra i cantau­
tori di destra, coglie l'occasione per smentire. E tuona: 
«Sono di sinistra da vent'anni!». A lui fanno eco anche 
Elio e le Storie Tese, bollati dal settimanale di Marcello 
Veneziani come simpatizzanti di destra. 

DiRaoraRuami 
• MILANO «Voglio chianre una 
volta per tutte sono di sinistra da 
vent'anni e alle ultime elezioni ho 
votalo Pds» Sergio Caputo, profes­
sione cantautore non ce la fa più 
ogni volta che compaiono quei ba­
nalissimi sondaggi sulle posizioni 
politiche dei cantanti, il suo nome 
viene subito inserito fra i simpatiz­
zanti della destra Ultimissima oc­
casione il recente servizio di Epoca 
su «Dischi & ideologia- il nuovo 
parlamento dei cantanti», dove n-
portando una lista stilata da L'Italia 
settimanale, nvista della nuova de­
stra si citano alcuni artisti che sa­
rebbero vicini alle idee conservatn-,, 
ci Tra questi troviamo anche Batti­
sti, Battiate Celentano e la Vanonr 
in più Caputo e Elio e le Stone Te­
se, che Epoca comunque segnala 
contran all'inscnmento nella lista ; 
«nera» Ma non basta Caputo, oltre 
a nbadire la sua reale fede politica, 
prende le distanze da questo gene­
re di articoli. / •» 

•Non capisco il senso di simili 

operazioni si fanno schemi, dia­
grammi, si compilano lugubn liste 
di nomi nell'affannoso tentativo di 
collocare a destra o a sinistra can­
tanti più o meno famosi E senza 
nemmeno consultarli Allora, pur 
ntenendo il voto una cosa privata, 
voglio spiegare esattamente la mia 
posizione a sinistra, pnma di crea­
re equivoci di sorta anche se n-
mango del parere che la musica 
debba rimanere senza tessere di 
partito e continuare a veicolare va-
lon universali e apolitici come mul-
brazzialita, tolleranza e pace In 
questo senso il mio impegno per­
sonale è in favore di Amnesty Inter­
national» 

Molto chiara anche la risposta di 
Rocco Tanica di Elio e le Stone Te­
se «Già qualche mese fa abbiamo 
invialo una lettera raccomandata a 
L'Italia settimanale con richiesta di 
rettifica ufficiale, ntrovarsi ancora 
citati, seppur indirettamente, non 
fa piacere Purtroppo simili inter­
pretazioni sono ricorrenti e si basa­

li cantautore 
stentano 

Franco Battiate 

Sergio Caputo 

no su valutazioni a dir poco imper­
scrutabili' chi ci conosce sa da che 
parte stiamo e lo confermano il no­
stro appoggio ad Amnesty Interna­
tional e alla lotta contro l'embargo 
americano a Cuba, tanto per fare 
qualche esempio. I valon a cui ci 
ispiriamo sono tolleranza e solida­
rietà, mentre verso la destra oggi 
esistente proviamo un sentimento 
che oscilla fra la commiserazione, 
il disprezzo e la ripugnanza più to­
tale» 

Infine, il parere di Franco Battia­
te attraverso le parole dei suo pro­
duttore Enrico Maghenzani «Fran-
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SPOLETO: «L'Ultimo yankee»-£K Miller'""-

Doppia coppia 
con depressione 

.1 0" 

« O D I O S A V I O L I 

m SPOLETO «In pnn-
cipio era la cura», re­
cita il titolo di Spole­
toscienza dotta ini­
ziativa che, di nuovo, 
s'inserisce fra le ma­
nifestazioni del Festi­
val dei due mondi In 
principio era la ma­
lattia, potrebbe ribat­
tere Arthur Miller 
L'ultimo yankee, testo 
recente, ma non Ifui- • 
timo, del drammatur-. 
go nordamencano 
(è piaciuto a Londra, ' 
assai meno oltre •• 
oceano), ora in «pn-v-
ma» italiana qui al ' 
Caio Melisso - tradot- > 
to da Masolino D'A­
mico e perla regia di 
John Crowther - di­
pana la sua trama a 
partire dalla descn-
zion"~ della sindrome 
depressiva da cui so­
no afflitte due donne, t 
Patricia e Karen nco-
verate nella stessa cli­
nica (pubblica. è il 
caso di notarlo) A illustrarci preli­
minarmente le rispettive situazioni 
sono i relativi manti, Leroy e John, 
che hanno giusto fatto conoscen­
za nella sala d'attesa dell'ospeda­
le Patricia, adesso appena qua­
rantenne, ha generato sette figli 
nell'arco di tre lustri, e non ci sa­
rebbe poi troppo da stupirsi del 
suo stato di disagio, che ha occu­
pato, tra alti e bassi, un penodo al­
trettanto lungo (ma di un tale 
aspetto del problema non sembra 
accorgersi Leroy e nemmeno, 
purtroppo, l'autore) Coppia sen­
za prole, e anzianotta, quella co­
stituita da Karen e John, il quale è 
un classico uomo d'affan dalle 
molteplici attività, ricco, avaro al­
quanto rozzo, sicuramente poco 
attento alle esigenze, sia pur inge­
nue della consorte 

Più ongmale la figura di Leroy, 
Hamilton di cognome, e lontano 
discendente - di quell'Alexander 
che fu uno dei Padn della Patria 
statunitense Lui, Leroy, fa il fale­
gname, mestiere antico e nobile 
(possiamo ncordare che lo eser­
citò anche Uncoln), quantunque 
non mollo remunerativo, e se ne 

RayLovelock e la Poggi In «L'ultimoyankee» Lopera/LePera 

vanta, benché, con una famiglia 
cosi numerosa, le difficoltà eco-. 
nomiche non manchino Miller, 
con ogni evidenza, simpatizza per 
questo «ultimo yankee», dagli 
ideali nstretti ma onesti, amante 
delle cose buone e semplici della 
vita, paziente e comprensivo verso 
la sua Patricia, che, a propna vol­
ta, si sforza di superare la depres­
sione cercando, magan, di ntro-
vare una fede religiosa (ma smet­
tendola intanto, e saggiamente, 
d imbottirsi degli psicofarmaci 
prescrittile), e, alla fine, toma a 
casa con Leroy, sulla scassata au­
to di sempre 

Certo su questa Patricia il desti­
no (cioè, nella fattispecie, lo stes­
so commediografo) ha indento 
nel suo passato ci sono due fratelli 
suicidi, e nella memona profonda, 
dato che è di ascendenza svede­
se, la tragedia collettiva vissuta dal 
suo popolo contadino, in ampia 
misura trasferitosi, nel pieno Otto­
cento, di là dall'Atlantico (Miller 
deve aver visto, negli Anni Settan­
ta, il dittico cinematografico Gli 
Emigranti-I Pionieri del regista Jan 
Troell) Per non dire, s intende, 

delle maternità a npe-
tizione accennate so­
pra 

Nella stona della 
coppia Leroy-Patncia 
ci sarebbe matena. in­
somma, per un ro­
manzo-fiume, o per 
un'abbondante tele-
novela Concentrato il 
tutto in breve spazio e 
tempo, gli argomenti 
si affastellano, o coz­
zano tra loro (come 
tronchi trasportati dal­
la corrente direbbe 
Miller), e la lieta con­
clusione della favola, 
con la sua modesta 
moraletta, giunge pre­
cipitosa Man mano, 
del resto, la vicenda 
parallela dell'altra 
coppia, John-Karen, è 
stata posta in ombra, 
sebbene, poi, ad essa 
si affidi l'unico mo­
mento non verboso, e 
davvero teatrale, del 
lavoro quando Karen, 
rifornita di abbiglia­

mento appropnato dal pietoso 
ma riluttante coniuge, si esibisce, 
nel patetico ricordo dei film di 
Ginger Rogers e Fred Astaire, in un 
numero di tip tap, sulle amabili 
note di Cheek to cheek. 

E a quel punto, dal pubblico 
qua e la sonnacchioso, è partito 
un sincero applauso all'indirizzo 
dell'attrice cantante e ballante. Isa r 
Barzizza, non dimentica delle sue 
glone di soubrette, nell'epoca d'o­
ro della rivista, ma capace anche, 
in precedenza, di rendere al me­
glio la smamta loquela e i silenzi 
svagati del suo personaggio Ab­
bastanza credibili, come amenca-
ni, Ray Lovelock (che americano 
è di suo) e Glauco Onorato (che 
tanti attori americani ha doppia­
to) Piuttosto incredibile, sotto 
qualsiasi cielo, Daniela Poggi, gra­
vata, come Patricia, di carichi ec­
cessivi Al regista Crowther e allo 
scenografo Alessandro Chiti va 
l'apprezzamento per aver tenuto 
lo spettacolo nel limite di un'ot­
tantina di minuti 

co non ha mai adente a nessun 
appello elettorale propno perchè 
non si riconosce in alcun schiera­
mento politico Ha preso la tessera 
radicale nel 1992 in seguito ali ap­
pello di Pannella per salvare il par­
tito e, quindi, ha sostenuto la cam­
pagna radicale per la costituzione 
di un tribunale intemazionale con­
tro i cnmini di guerra e l'abrogazio­
ne della pena di morte Inoltre ha 
accettato di far parte del consiglio 
amministrativo del teatro Bellini di 
Catania su richiesta del sindaco 
Bianco e si è schierato contro l'em­
bargo verso l'Irak tenendo un con-

Angelo R Turetta/Conlrasto 

certo a Baghdad in collaborazione 
con I associazione "Un ponte per 
Baghdad" Come si può vedere, so­
no iniziative di vano genere e ispi­
razione, ma che Franco ha abbrac­
ciato solo da un punte di vista 
umamtano e culturale senza la mi­
nima collocazione ideologico-po-
litica. Quanto alle citazioni e ali in­
teresse di Battiate verso personaggi 
come Guénon, vicini alla destra 
anche qui si confonde il piano spi­
ngale con quello politico eviden­
temente certa stampa continua a 
utilizzare atteggiamenti e letture 
per trarre deduzioni non legittime» 

Il gelido «Fluido» 
che viene dal Nord 

MARINELLA QU ATTERINI 

• ROMA Grande sforzo fisico 
grande precisione e persino una 
soavità di gesti in taluni momenti 
ali unisono in taluni duetti Ma alla 
fine si esce da Neste (cioè «flui­
do»)-! ultimo spettacolo al Teatro 
Argentina, della rassegna «Roma 
per la danza» - con non poche 
perplessità Perché la ncerca dei 
danzaton dell'Helsinki City Thea-
tre la compagnia diretta sino a po­
co tempo fa dall'amencana di ori­
gini finlandesi Carolyn Carlson ci 
ha dato l'impressione di essere 
chiusa e generica Chiusa in una 
cifia di movimento energico ma n-
saputo e in una gamma di «corpo a 
corpo» scossi da tremiti o in cerca 
di tenerezze al rallenti, che ormai 
nentrano in un clichè contempora­
neo in procinto di diventare pura 
accademia E gencnca perché nel­
l'onesta dimensione espressiva del 
gruppo si vorrebbero toccare mol­
te corde del nostro vivere quotidia­
no La solitudine 1 incomprensio­
ne la violenza il desideno d'amo­
re il nbellismo giovanile scatenato 
su ntmi da discoteca Ma nulla, o 
poco, - è davvero approfondito 
neppure la rabbia che avrebbe do­
vuto essere il motivo scatenante 

A Vignale un mese 
di balletti 
Vlgnaledanza XVI edizione. SI parte 
Il 2 luglio, con «La signora delle 
camelie» del Nuovo Balletto di 
Roma. Chlue (2-3 agosto) una 
«Cenerentola» rivisitata da lindsay 
Kemp. Tra l'uno e l'altro un Atto 
cartellone: dal «Tango delle ore 

K" ìcole» dal musicala! Manuel 
Ig a «A la memolre» con Luciana 

Savlgnano. e alle presenze del 
Ballet Contemporaneo de Caracas, 
del Balletto del Senegal; del 
balletto Mansudae della Corea del 
Nord. Un mese da «capitale della 
danza». 

dello spettacolo 
C era la speranza in quest ulti­

mo guizzo del festival di docu­
mentare una realtà nordica a noi 
sconosciuta Ma forse ciò che di 
più nordico nasce da Neste è I osti­
nata oscurità che avviluppa i prota­
gonisti sulla scena, e la poderosa 
(orza dei loro corpi Specie degli 
uomini stretti in blue-jeans e Cd-
notte e imbngliati in scarponi Ma i 
sogni, le saghe I immaginano di 
quel popolo delle nevi forse pena­
lizzato da un isolamento che impe­
disce di vivere la contradditona 
ma vitale dialettica della danza di 
ncerca dell Europa centrale e della 
fascia mediterranea non si intrav-
vedono che fievolmente E più che 
nell'ordito dei passi tanto poco 
ongmale da poter essere confezio­
nato in qualunque paese nei fan­
tasmi proiettati su una quinta-
schermo laterale 

Le immagini fissano momenti e 
pose della coreografia ingrandi­
scono i volti dei ballenni o esibi­
scono percntone scntte che do­
vrebbero apparentarsi alle parole 
ogni tanto recitate con enfasi ma 
purtroppo incomprensibili Qui in 
questo nverbcro speculare, aleg­
giano almeno dei fantasmi o dei 
doppi più incisivi dei corpi ven Al­
cuni «numen» della pièce (si, nu-
men, perchè si tende a raccontare 
per episodi che trascolorano l'uno 
nell'altro) si fanno più mistenosi 
quando I immobilità delle proie­
zioni diviene illusona Come s*> i 
danzaton fotografati vibrassero im­
percettibilmente Si pensa allora a 
quanta troppa mtenontà il coreo­
grafo Kenneth Kvamtrom, l'autore 
di Neste. abbia demandato ali ap­
parato VIMVO e estenore della sua 
danza (l'oscuntà il terriccio polve-
ro il vestiano brutale) lasciando 
solo pochi squarci di autentica 
poesia ai suoi ineccepibili e lodati 
danzatori 
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Mare Mediterraneo: 
sabbie mobili. 

Quest'estate, nessuno prenderà il sole 

sulle spiagge dell'ex Yugoslavia, della 

Turchia, dell'Algeria e degli altri paesi 

in guerra II manifesto mese di giugno, 

"L'ultima spiaggia", è dedicato alla 

situazione politica di questi Stati, ma ' 

anche al fragile equilibrio del 
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patrimonio artistico-tunstico che 

sta scomparendo. 

Intervengono, tra gli altri, Marinella 

Correggia, Carlo Forte, Pier Francesco 

Majonno, Giulio Marcon, Gabriele 

Salvatores, Agostino Spadaro, Domitilla 

Senni, Roberto Michele Suozzi 

Il manifesto meit: "L'ultima spiaggia''. 
Mercoledì 29 glu&too tal edicola, con II manifèsto, e con 2.000 lire. 


